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«La misericordia di Dio è superiore ad ogni nostra aspettativa». 
(San Leopoldo Mandic) 

Leopoldo nacque a Castelnuovo di Cattaro (nell’attuale Montenegro) il 12 maggio 1866; a 18 anni, 
il 2 maggio 1884, vestì l’abito francescano entrando nell’Ordine dei Cappuccini; il 20 settembre 1890, a 
Venezia, fu ordinato sacerdote; svolse il suo ministero in diversi conventi; morì a Padova, il 30 luglio 1942.

Papa Francesco lo ha voluto come uno dei patroni dell’anno giubilare, ed è per questo che nello scorso 
mese di febbraio i suoi resti mortali (insieme a quelli del ben più noto confratello cappuccino, san Pio da 
Pietralcina) sono stati portati a Roma nella basilica vaticana.

Il Papa lo ha indicato come testimone della misericordia; san Leopoldo trascorse infatti la maggior 
parte della sua vita a dispensare la misericordia di Dio nella celebrazione del sacramento della Penitenza, 
la Confessione. Dalla fine del 1923 fino al termine dei suoi giorni terreni la sua vita fu spesa, praticamente 
a tempo pieno, per accogliere nel suo confessionale, nella chiesa del convento di Santa Croce in Padova, 
i tanti penitenti che si accostavano in lui in cerca di quella pace interiore che solo il perdono di Dio può 
dare. Le cronache raccontano che anche il giorno prima della sua morte, “il 29 luglio 1942 confessò senza 
sosta, trascorrendo poi gran parte della notte in preghiera”.

In questi ultimi giorni di preparazione alla Pasqua, l’esempio di San Leopoldo, così vicino a noi ma 
forse sconosciuto a molti, ci spinga a desiderare, cercare ed accogliere la misericordia di Dio. 

don Alberto

“Questa divina misericordia può gratuitamente raggiungere tutti quelli che la invocano. Infatti la possibilità 
del perdono è davvero aperta a tutti, anzi è spalancata, come la più grande delle “porte sante”, perché coincide 
con il cuore stesso del Padre, che ama e attende tutti i suoi figli, in modo particolare quelli che hanno sbagliato 
di più e che sono lontani. La misericordia del Padre può raggiungere ogni persona in molti modi: attraverso 
l’apertura di una coscienza sincera; per mezzo della lettura della Parola di Dio che converte il cuore; mediante 
un incontro con una sorella o un fratello misericordiosi; nelle esperienze della vita che ci parlano di ferite, di 
peccato, di perdono e di misericordia.
C’è tuttavia la “via certa” della misericordia, percorrendo la quale si passa dalla possibilità alla realtà, dalla 
speranza alla certezza. Questa via è Gesù, il quale ha «il potere sulla terra di perdonare i peccati» (Lc 5,24) e 
ha trasmesso questa missione alla Chiesa (cfr Gv 20,21-23). Il Sacramento della Riconciliazione è dunque il 
luogo privilegiato per fare esperienza della misericordia di Dio e celebrare la festa dell’incontro con il Padre.”

Papa Francesco
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La vita al crepuscolo

Scherzando, racconto che la mia, è una famiglia di fatto: mamma e figlia, con equilibri delicati, dove i 
ruoli, spesso, si invertono.

In questi giorni ho riscoperto il libro XXIV dell’Odissea, dove si presenta uno scambio tra Ulisse ed 
il padre Laerte. Episodio significativo sull’importanza della riconoscenza, sul rapporto tra le generazioni, 
soprattutto alla luce della nostra società dove spesso la terza e la quarta età diventano un problema.

Al termine del poema, Ulisse dedica un tempo speciale alla visita del vecchio padre. Laerte è regredito 
a livello selvatico, non si cura nell’aspetto fisico, non ha rispetto di sé, si muove nell’orto in evidente stato 
confusionale. Ulisse, lo vede, si ferma e piange. Non è il padre eroe, o un tiranno da affrontare, è un vec-
chio debole e trascurato. Ulisse deve avvicinarsi con delicatezza, deve farsi piccolo agli occhi del padre. Lo 
avvicina gradualmente, gli parla lentamente, lo inganna per amore e non per astuzia. Il raccontarsi con 
delicatezza e trovare le esperienze del passato condivise permetterà di riconoscersi ed abbracciarsi. Ulisse, 
l’eroe, egli stesso, si piega al livello del padre, accoglie il vaneggiare e lo aspetta secondo i suoi tempi.

Nel poema emerge che gli anziani sono titolari di diritti: “un uomo sembri che, lavato e nutritosi, possa 
dormir mollemente: tale è il diritto dei vecchi” (Odissea vv.254-255).

Il neonato e l’anziano sono gli esseri a cui si può maggiormente far del male; oggi, questo ci permette 
di pensare al diritto ed al rispetto per l’essere umano in qualsiasi fase della vita: 

•	 il	diritto	al	rispetto	e	alla	riconoscenza,
•	 il	diritto	alla	cura,	alla	salute,
•	 il	diritto	al	sorriso,	all’abbraccio,	alla	tenerezza,	all’ascolto,	alla	compagnia,
•	 il	diritto	alla	lentezza,	alle	abitudini,	al	riposo	ma	non	all’abbandono	o	alla	trascuratezza,
•	 il	diritto	alla	memoria	e	alla	smemoratezza,	al	silenzio.
Omero, nella sua saggezza, sembra aver colto, cosa la nostra società iperattiva, sembra aver dimenticato, 

il rispetto della fragilità e della caducità della vita.
Le famiglie fragili, povere di tempo ed energie, possono avere difficoltà nel far valere alcuni diritti e 

nell’attuare un degno accompagnamento al crepuscolo. Da qui nasce il desiderio di pensare e creare spazi 
di incontro dove le persone, soprattutto anziane, possano raccontarsi, condividere senza la preoccupazione 
di produrre e di fare. Questo pensiero mi ha portato a chiedere a don Alberto se può essere una necessità 
della nostra comunità sostenerci nell’accogliere la fragilità e la vulnerabilità dei nostri anziani, genitori e 
nonni. Negli spazi messi a disposizione dalla parrocchia, realizzare occasioni d’incontri, per condividere, 
raccontare, stare in silenzio, sorridere e...

Nell’anno del Giubileo della Misericordia, dove Papa 
Francesco ci esorta” questo non è tempo per la distrazio-
ne, ma al contrario per rimanere vigili e risvegliare in noi la 
capacità di guardare all’essenziale”….” la Chiesa, in questo 
momento di grandi cambiamenti epocali, è chiamata a offri-
re più fortemente i segni della presenza e della vicinanza di 
Dio”, possiamo metterci in gioco? Io ci sono!

Mara Cattai

A partire da mercoledì 30 marzo, dal-
le ore 16.00 alle ore 18.00, in una delle 
sale della canonica, Mara si rende di-
sponibile ad accogliere gli anziani che 
vogliono trascorrere un po’ di tem-
po insieme, per fare due chiacchiere 
in compagnia, condividere ricordi e 
pensieri, leggere un libro e, perché no, 
sorseggiare un thè caldo …. il tutto in 
un clima di serenità e di amicizia. 
Chi è interessato a partecipare (qual-
siasi sia la sua età!) può rivolgersi al 
parroco o direttamente a Mara.
Naturalmente le porte sono aperte 
anche a chi, sebbene non sia o non si 
senta ancora anziano, voglia dedicare 
del tempo a questa bella iniziativa.
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† CORRADO PIZZIOLO
Vescovo di Vittorio Veneto

UNITÀ PASTORALE di ODERZO
VISITA PASTORALE ALLE PARROCCHIE 
DELL’UNITÀ PASTORALE DI ODERZO

FORANIA DI ODERZO

(Segue dal numero precedente)

Aggiungo queste alcune note che ho stilato con il 
contributo dei con-visitatori che hanno esaminato e 
discusso con voi l’aspetto economico-amministra-
tivo, quello liturgico-artistico e quello riguardante 
l’archivio parrocchiale.

PER LA PARROCCHIA DI CAMINO
A) Aspetto economico-amministrativo 

È stata riscontrata, con soddisfazione, la presen-
za di un valido CPAE, con collaboratori respon-
sabili e competenti. La contabilità viene tenuta in 
modo preciso e puntuale e la Parrocchia è sempre 
stata puntuale e precisa con la presentazione dei 
rendiconti economici e con il versamento delle of-
ferte imperate. 

La gestione economica della parrocchia, grazie 
ad un’oculata gestione delle spese e alla costanza 
delle offerte ordinarie raccolte, si presenta in po-
sitivo. La situazione economica viene pubblicata 
annualmente sul bollettino parrocchiale. 

È stato riscontrato un corretto utilizzo degli im-
mobili parrocchiali, anche quelli concessi a terzi 
mediante regolare convenzione.

Indicazioni: 
•	 si suggerisce di stendere, pur sinteticamente, i 

verbali di tutte le riunioni del CPAE; 
•	 i due Organismi di partecipazione (CPAE e 

CPP) - come previsto dallo Statuto - devono es-
sere autonomi e separati mantenendo il colle-
gamento tra gli stessi mediante l’inserimento di 
un membro del CPAE all’interno del CPP; 

•	 è opportuno redigere un inventario dei beni 
mobili di proprietà della parrocchia come pure 
continuare	 le	 verifiche	 catastali	 dei	 suoi	 beni	
immobili; 

•	 va creato il fondo “Cassa Anime”, destinandovi 
parte delle elemosine; 

•	 si ricorda l’opportunità di installare il software 
Sipa.Net per la gestione della contabilità par-
rocchiale.

B) Aspetto liturgico-artistico
non ancora pervenuto. 

C) Aspetto archivistico 
L’Archivio si presenta in una situazione buona. 

Si ricorda che è obbligatorio consentire l’accesso 
agli archivi parrocchiali e conoscere le Norme dio-
cesane in materia (vd. Bollettino diocesano 3/2005 

p. 423 e segg.). 
È quindi auspicabile la nomina di un delega-

to che segua con cura tutto l’aspetto archivistico 
e sia di ausilio al parroco. Si sollecita la necessità 
di adottare con regolarità le norme diocesane per 
l’accesso e la consultazione (es. registro presenze, 
scheda	personale	dell’utente	e	scheda	da	far	firma-
re	all’interno	della	busta	...	)	e	di	definire	gli	orari	
di apertura dell’archivio ai ricercatori che ne fanno 
motivata richiesta. Tutta la modulistica necessaria 
si può scaricare facilmente dal sito diocesano o ri-
chiedere presso l’Archivio Diocesano. 

Data l’importanza della documentazione sareb-
be interessante poter avviare - con l’assistenza dei 
responsabili dell’Archivio diocesano - il progetto 
di riordino e l’inventariazione con il programma 
CEIAr. Contattando l’Archivio diocesano si verrà 
inseriti nel calendario dei riordini. 

Buona la gestione dell’archivio corrente. 

PER LA PARROCCHIA DI FRATTA
A) Aspetto economico-amministrativo 

Preambolo: valgono le stesse considerazioni indicate 
per Camino.

Indicazioni: 
Cassa anime, Sipa.net: vedi Camino.

•	 si raccomanda di redigere un inventario dei 
beni	mobili	e	di	continuare	le	verifiche	catasta	
li dei beni immobili di proprietà parrocchiale; 

•	 si	 ricorda	 di	 modificare	 l’intestazione	 del	
c/c bancario con la denominazione esatta:  
“Parrocchia di Santi Filippo e Giacomo”; 

•	 si consiglia di creare un indirizzo di posta elet-
tronica (e-mail) ad hoc per la Parrocchia; 

B) Aspetto liturgico-artistico
non ancora pervenuto. 

C) Aspetto archivistico 
L’Archivio si presenta in una situazione buo-

na. È abbastanza recente in quanto Fratta diviene 
parrocchia solo nel 1947, essendo tuttavia, già dal 
1709, curazia. Si ricorda che è obbligatorio consen-
tire l’accesso agli archivi parrocchiali e conoscere le 
Norme diocesane in materia (vd. Bollettino dioce-
sano 3/2005 p. 423 e segg.). 

Verificare	la	mancanza	del	registro	dei	battesimi	
1812-1833 e di matrimonio della seconda metà del 
XVIII secolo al 1947. 

Si suggerisce, la nomina di un delegato e l’uso del 
CEIAr (vedi relazione Camino).

Il Vescovo di Vittorio Veneto
† Corrado Pizziolo

Il Cancelliere Vescovile 
Sac. Luigino Zago
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I nuovi Consigli Pastorali Parrocchiali

•	 Don Alberto Dalla Cort (presidente)
•	 Dino Dorigo (diacono, consigliere CUP)
CAMINO
Componenti Consiglio Unità Pastorale Opitergina
Sandro Nardin (segretario CPP di Camino e di Fratta), Marco Ferrazzo 
(vice presidente CPP), Annamaria Campigotto, Sandra Migotto, Sonia 
Pivetta, Antonio Battistella (aiuto moderatore equipe UP).
Altri componenti
Alessandro Campigotto (membro pastorale sociale foraniale), Rosanna 
De Bortoli, Cristina Tomasella.
FRATTA
Componenti Consiglio Unità Pastorale Opitergina
Cristina Momesso (vice presidente CPP), Matteo Ombrelli, Daniele Orlando (membro 
pastorale giovanile foraniale), Sergio Piccolo, Ivana Vidotto.
Altri componenti
Barbara Lunardelli (membro Caritas foraniale), Maurizio Biasi, Licia Parcianello, Luigi Tesser.

MEMBRI CONSIGLI PASTORALI PER GLI AFFARI ECONOMICI (CPAE)

•	 Don Alberto Dalla Cort (presidente)
CAMINO
Saverio Franceschi, Maria Teresa Fresch (contabile), Sandro Nardin (referente CPP), Mirko Piccoli, Sergio 
Polesel, Franco Rizzo, Dino Taffarel.
FRATTA
Celia Cardin, Elena De Colle, Monica Fregonese, Loris Lorenzon, Matteo Momesso (contabile), Sergio 
Piccolo (referente CPP).

SEGRETERIA DEL
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

Il Presidente don Alberto Dalla Cort, il diacono Dino Dorigo, 
i presidenti dei CPP Cristina Momesso e Marco Ferrazzo con il 
segretario dei CPP Sandro Nardin, formano la segreteria del Con-
siglio pastorale parrocchiale.

In Cam’m’ino con Fratta - trimestrale delle parrocchie 
di Camino e Fratta di Oderzo
Questo numero è stampato in 1300 copie
Redazione: don Alberto Dalla Cort, Paola Donadi, Marie-
Hélène Momi, Andrea Pizzinat, Cristina Tomasella, Mar-
tina Tommasi,.
Le foto sono di: Marie-Hélène Momi (pag. 1), Mariano 
Pizzinat (pag. 5), Irene Samassa (pag. 8), Stefano Casu-
la (pag. 9), Loredana Filimon (pag. 10), Daniele Orlando 
(pag. 11), Stefano Lunardelli (pag. 12).
Gli autori delle immagini sono: parrocchia di Concordia 
Sagittaria (pagg. 4-5)

Si ringrazia la Casa editrice Tredieci Srl e Silea Grafiche 
Srl per la collaborazione.
Chiuso a Camino mercoledì 9 marzo, ore 14:04
Parrocchie di Camino e Fratta di Oderzo (TV)
Tel. 0422 717710 (Camino); 0422 717702 (Fratta).
Recapiti don Alberto:
donalberto78@tiscali.it (email);
333 9365871 (mobile)
Questo numero è scaricabile a colori 
all’indirizzo
www.camino-oderzo.it/notiziario

Papa Francesco su Twitter
Il Giubileo della Misericordia 
è occasione propizia per pro-
muovere nel mondo forme 
di rispetto della vita e della 

dignità di ogni persona. 
@Pontifex_it, data 06.03.16
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Il primo incontro del nuovo consiglio pastorale

Il giorno 4 febbraio 2016 ho partecipato al primo incontro del nuovo 
consiglio pastorale parrocchiale di Camino-Fratta. Appena entrato in 
sala ho notato una notevole riduzione del numero dei membri del con-
siglio rispetto a quello precedente e sul momento l’ho interpretata come 
un fatto negativo, un affievolirsi dell’impegno, una stanchezza di tutta 
la comunità parrocchiale. 

La mia impressione iniziale è poi cambiata in positivo: prima nel 
vedere nuove presenze giovani che porteranno sicuramente proposte ed 
idee nuove al consiglio, poi nell’apprendere il nuovo statuto diocesano 
per gli organismi ecclesiali di partecipazione presentato da Don Alberto.

Il nuovo statuto prevede infatti che il primo organismo di rappresen-
tanza delle parrocchie (definito con la sigla CPP) sia composto da un numero 

minimo di membri per non rendere difficoltosa l’operatività del consiglio di unità 
pastorale (definito CUP). Organo superiore è l’unita pastorale (UP) che raggruppa più 

parrocchie vicine, nel nostro caso quelle del comune di Oderzo.
Sicuramente questo cambiamento è frutto dell’ultima visita pastorale del nostro vescovo Cor-

rado ed è conseguenza della sua attenta valutazione della situazione del nostro territorio, delle foranie e 
delle parrocchie.

L’istituzione dell’unità pastorale ha lo scopo di creare una rete di collaborazione tra diversi consigli 
pastorali, e comunque tra diverse realtà, migliorare i servizi pastorali, suscitare un crescente spirito missio-
nario utilizzare nel modo migliore tutte le risorse, promuovere la comunione ecclesiale.

Tutto questo è, anche per noi, l’ideale, la meta a cui tendere, un progetto a lunga scadenza, e questo 
cammino chiede che tutti i membri delle comunità cristiane diventino sempre più missionari sul territo-
rio. Questa operazione pastorale porta obbligatoriamente a riconoscere sempre più il ruolo dei laici per un 
cammino unitario, perché la crescita personale e comunitaria sia veramente a servizio della Chiesa.

Il nuovo percorso che inizieranno i nuovi consigli pastorali sarà sicuramente in sintonia con l’anno 
Giubilare della Misericordia, indetto da papa Francesco che invita i cristiani a riscoprire la gioia del Van-
gelo, che riempie il cuore e la vita di coloro che incontrano Gesù.

È proprio questa gioia che fa risvegliare l’impegno di ogni battezzato a portare agli altri l’amore immen-
so e misericordioso di Gesù, superando quella sonnolenza individualista che scaturisce nel cuore avaro che 
ricerca solo piaceri superficiali o materiali.

Il Papa ci invita dunque a ritrovarsi come popolo di Dio, uniti nell’amore e nella misericordia reciproca, 
a riscoprirci cristiani operosi durante la vita terrena soprattutto nell’ambito sociale, nell’aiuto alle persone 
e alle famiglie in difficoltà, ai giovani ed agli anziani.

Marco Ferrazzo

L’ASSOCIAZIONE PARROCCHIALE 
SAN BARTOLOMEO SI RINNOVA
Nel mese di Aprile ci saranno le nuove elezioni del di-
rettivo dell’Associazione Parrocchiale San Bartolomeo. 
Abbiamo bisogno di persone che siano disposte a dare 
una mano e magari offrire la propria competenza a li-
vello di organizzazione. Cerchiamo di lavorare assieme 
per la nostra parrocchia. Sul foglietto settimanale verrà 
comunicata la data dell’assemblea alla quale invitiamo 
a partecipare.

Dino Taffarel
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Relazione economico-amministrativa della parrocchia di Camino

GESTIONE ORDINARIA Entrate Uscite
Elemosine messe 12.787,00
Elemosine servizi 2.232,20
Candele 250,00
Offerte servizi 2.951,40
Benedizione famiglie 3.120,30
Offerte ordinarie 4.471,90
Rendite depositi 216,90
Rendita vigneto 1.008,50
Spese Culto 1.693,20
Personale: parroco, celebranti straordinari 1.806,00
Utenze: luce, acqua, gas 9.230,10
Ufficio e telefono 1.525,90
Sussidi e abbonamenti 2.167,30
Assicurazione 2.280,00
Imposte 260,40
Tributo diocesano 832,20
Lavori ordinari 250,00
Acquisti ordinari 354,60
Carità - aiuto a persone bisognose 876,40
TOTALE 27.038,20 21.276,10

GEST. STRAORDINARIA Entrate Uscite
Avanzo Patronato 2014/15 930,00
Avanzo gestione Grest 2015 885,00
Avanzo gest. camposcuola 2015 400,00
da cene benificenza 2.000,00
da parrocchiani 8.633,00
Enti e associazioni 4.204,60
Lavori campanile e pittura chiesa 18.424,5
Stampante e PC ufficio 5.426,8
TOTALE 17.052,6 23.851,30

Il disavanzo
del bilancio consuntivo 2015

è pari a € 1.036,60

CAMPISCUOLA
CAMINO-FRATTA

Entrate Uscite

Quote di iscrizione 18.800,00
Offerte extra 382,00
Casa alpina vitto e 
alloggio

15.834,00

Corriera andata e 
ritorno

1.496,00

Corriera escursione 550,00
Spese varie per attività 691,50
TOTALE 19.182,00 18.571,50

CARITÀ PARROCCHIALE NEL 
MONDO
Infanzia Missionaria 78,30
Migranti 70,90
Malati di lebbra 57,10
Terra Santa 70,70
Un pane per amor di Dio 848,00
Università cattolica 94,20
Carità del Papa 233,60
Solidarietà diocesana 233,40
Giornata missionaria 293,40
Giornata per il seminario 297,60
Un posto al tuo pranzo 476,60
Cassa anime 260,00
Un fiore per la vita 424,00
TOTALE 3.437,80

Papa Francesco su Twitter
La mia vita, il mio atteggia-

mento, il mio stile di vita 
deve essere un segno concre-

to del fatto che Dio
è vicino a noi.

@Pontifex_it, data 07.03.16

VUOI SCRIVERE ANCHE TU QUI?
La redazione è aperta al contributo di qualsiasi par-
rocchiano che voglia scrivere qualcosa sulla vita 
delle nostre due comunità. Gli interessati si rivol-
gano al parroco.
Gli articoli devono essere scritti al computer; si 
eviti di usare parole in maiuscolo, anche nel titolo, 
e di apporre formattazioni al testo perché andreb-
bero perdute in fase di impaginazione. Si ricordi 
infine di abbinare al pezzo una bella foto speci-
ficandone l’autore.
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Relazione economico-amministrativa della parrocchia di Fratta

GESTIONE ORDINARIA Entrate Uscite
Elemosine feriali e festive 5.860,11
Offerte per servizi religiosi 4.058,08
Offerte per candele 2.941,55
Entrate varie (oratorio, grest, lotteria…) 1.148,72
Offerte per benedizione Famiglie 1.719,66
Offerte ordinarie per la Chiesa 2.415,00
Interessi su depositi bancari 245,00
Spese Culto 3.600,85
Personale: parroco, celebranti straordinari 626,00
Utenze: Luce, acqua, gas 3.956,11
Ufficio e telefono 760,80
Sussidi e abbonamenti 2.372,66
Assicurazione 2.822,47
Imposte, tasse, spese c/c 256,93
Tributo diocesano 612,00
Lavori ordinari canonica 30,00
Acquisti ordinari 1.419,65
Carità - aiuto a persone bisognose 350,60
TOTALE 18.388,12 16.808,07

CHIESA
SS. FILIPPO E GIACOMO

Entrate Uscite

Elemosine e offerta candele 1.497,30
Offerte per rifacimento tetto 760,00
Luce 548,00
Spese candele 283,00
Riscaldamento (quota annua) 185,00
TOTALE 2.257,30 1.016,00

CARITÀ PARROCCHIALE NEL 
MONDO 
Chiesa diocesana 95,84
Carità del Papa 78,21
Migranti 37,58
Infanzia missionaria 30,00
Giornata missionaria 133,71
Un pane per amor di Dio 804,33
Un posto al tuo pranzo di 
Natale

220,00

Giornata per il seminario 159,00
Università cattolica 30,00
Un fiore per la vita 302,00
TOTALE 1.890,67

GREST 2015 Entrate Uscite
Iscrizioni bambini 1.452,00
Offerte extra (vendi-
ta foto, pranzo)

348,65

Spese laboratori, 
cancelleria, giochi

515,88

Spese magliette 157,00
Costo gite (saldo) 538,80
Corso animatori 
(saldo)

220,00

TOTALE 1.800,65 1.431,68

L’avanzo
del bilancio consuntivo 2015

è pari a € 13.555,50

GEST. STRAORDINARIA Entrate Uscite
Offerte per restauri e manuten-
zione

6.947,70

Rimborso assicurazione 550,00
Contributo Comune 5.000,00
Spese per manutenzione canonica 302,25
Corso animatori 220,00
TOTALE 12.497,70 522,25

VISITA AGLI ANZIANI E AMMALATI
Nei giorni 16, 17 e 18 marzo e dal 21 al 25 marzo, il parroco visiterà gli ammalati e gli anziani 
per la confessione e la S. Comunione in preparazione alla Santa Pasqua; chi non avesse ancora 
segnalato il proprio nominativo è pregato di farlo al più presto.

Papa Francesco su Twitter
Tra i poveri più maltrattati c’è la no-
stra terra. Non possiamo far finta di 
niente di fronte a questa grande crisi 

ambientale.
@Pontifex_it, data 15.02.16
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Breve guida alla chiesa di Fratta

L’Associazione Fratta Unita ha promosso una ricerca sulla 
chiesa “vecchia” di Fratta, che è stata curata dalla dottoressa Ire-
ne Samassa ed ha portato alla pubblicazione di una brochure in-
titolata “Guida alla chiesa dei Ss. Filippo e Giacomo. 

È uno strumento agile ma completo, che aiuterà gli abitanti del 
paese a conoscere meglio la storia e la struttura di questa chiesa 
e le opere d’arte che vi sono custodite, e sarà a disposizione dei 
numerosi visitatori che passano, anche solo per una breve sosta.

In prossimità del 3 maggio, ricorrenza dei due apostoli che 
fin	dal	medioevo	sono	i	titolari	di	questo	edificio	sacro,	abbiamo	
pensato ad un incontro di presentazione e di festa.

Animerà musicalmente l’incontro il Seventh Note Gospel Lab 
diretto da Manuel Ziroldo.

Presentazione della brochure
“Breve guida alla chiesa

dei Ss. Filippo e Giacomo”

Domenica 1 maggio, ore 17.30

A cura della dott.ssa Irene Samassa
Al termine rinfresco
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Natale insieme

“Così ripresero la strada verso Betlemme e là videro nuovamente la stella.”
Domenica 27 dicembre, i ragazzi del catechismo e dell’oratorio di Fratta ci hanno accompagnati per 

le vie di Betlemme, sino ad arrivare a Gesù. Un percorso emozionante che ci ha permesso di affiancare 
Giuseppe e Maria nel loro difficoltoso cammino, un cammino che accomuna anche le nostre famiglie, 
sempre di corsa, affaccendate e spesso incapaci di accogliere il “Vero Messaggio”.

È stato molto bello lavorare con i ragazzi, li abbiamo visti appassionati, curiosi ed emozionati nel 
rappresentare il Natale. Con la loro gioia e la bella interpretazione ci hanno aiutato a riflettere sulla 
Famiglia di Nazaret e anche sulla nostra, un “bene” oggigiorno minacciato.

Numerosa è stata la partecipazione da parte di genitori, nonni e zii. Interessante e curioso è stato 
osservare come in quell’occasione i ruoli si fossero invertiti: erano i figli che in qualche modo raccon-
tavano e insegnavano ai loro genitori.

Proprio i nostri bambini ci hanno ricordato che è necessario conservare la fede tra le mura dome-
stiche.

“E tutti abbiamo bisogno di Dio: tutti, tutti! Bisogno del suo aiuto, della sua forza, della sua bene-
dizione, della sua misericordia, del suo perdono. E ci vuole semplicità: per pregare in famiglia, ci vuole 
semplicità! Pregare insieme il “Padre nostro”, intorno alla tavola, non è una cosa straordinaria: è facile. 
E pregare insieme il Rosario, in famiglia, è molto bello, dà tanta forza! E anche pregare l’uno per l’altro: il 
marito per la moglie, la moglie per il marito, ambedue per i figli, i figli per i genitori, per i nonni … Pre-
gare l’uno per l’altro. Questo è pregare in famiglia, e questo fa forte la famiglia: la preghiera.”

“Care famiglie, vivete sempre con fede e semplicità, come la santa Famiglia di Nazaret. La gioia e la 
pace del Signore siano sempre con 
voi!” (papa Francesco)

Accogliamo quindi sempre 
la gioia dei nostri figli, non spe-
gniamo il loro entusiasmo verso 
Gesù e sosteniamoci a vicenda 
per tenere salde le nostre famiglie 
e per creare una comunità cristia-
na viva e missionaria.

Cristina Momesso
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RAGAZZI IN FESTA PER 
IL CARNEVALE

Anche quest’anno i bambini del 
Patronato e dell’Oratorio hanno fe-
steggiato il carnevale.
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Tovaglie	rosse	e	stelle	filanti	hanno	accolto	martedì	9	febbraio	il	
gruppo dei seminaristi e dei loro educatori presso la sala parroc-
chiale di Camino; buon cibo e krapfen hanno coronato poi la bella 
serata, animata anche dai canti dei teologi.

Già da qualche anno, infatti, i ragazzi del Seminario Minore, i Teologi ed il gruppo 
della Comunità Vocazionale colgono l’occasione dei giorni di vacanza dalla scuola nel 
periodo del carnevale, per concedersi qualche momento di svago tutti insieme, magari 
con una gita sulla neve oppure con una visita a qualche paese in festa per i carri ma-
scherati. La pioggia abbondante di quei giorni, però, li ha costretti a trovare una meta 
alternativa e per questo hanno chiesto ospitalità a Don Alberto nella sua parrocchia.

“…se il Rettore del Seminario mi avesse chiesto tre nuovi seminaristi da Fratta e tre 
da Camino, non avrei saputo cosa dirgli; ma siccome mi ha chiesto solo ospitalità per 
una cena coi suoi ragazzi, allora ho accettato con immenso piacere…”. Così ha esordito 
Don Alberto nell’omelia della messa del martedì animata dalle chitarre e dai cantori 
delle due comunità. Martedì alternativo anche per gli otto ragazzi dell’OPEN DAY che 
in quei giorni di festa si sono uniti al gruppo del seminario per “tastare il terreno” e 
capire come si vive in comunità.

Ma chi sono i seminaristi del Minore? Sono ragazzi normali, adolescenti come gli 
altri, che decidono spontaneamente di fare esperienza di comunità e di preghiera. Vi-
vono in seminario da settembre a giugno e sono a casa per tutto il periodo estivo e nei 
fine	settimana	del	periodo	scolastico.	La	mattina	frequentano,	fuori	dal	seminario,	la	
scuola che hanno scelto; al pomeriggio vivono “nella grande famiglia del seminario” 
dove studiano, fanno sport, partecipano ad attività formative alternative (musica, can-

to, etc).
 I ragazzi sono spronati a guardare dentro di 

loro per capire cosa sono chiamati a fare nel-
la vita: ad essere sacerdoti forse, a diventare 
adulti consapevoli di sicuro; infatti chi studia 
in seminario non necessariamente diventerà 
un sacerdote. 

I ragazzi sono seguiti da sacerdoti anima-
tori e padri spirituali giovani e attenti alle esi-
genze dell’età. Chi vive in Seminario cresce 
insieme ad altri coetanei che provengono da 
diverse realtà ed il confronto di queste diver-
sità li fa maturare e crescere in autonomia.

Denise Feltrin

ANIMAZIONE VOCAZIONALE
Sabato 2 e domenica 3 aprile alcuni sacerdoti educa-
tori del seminario diocesano saranno presenti nelle 
nostre parrocchie per l’animazione vocazionale. Ce-
lebreranno le Ss. Messe e incontreranno i ragazzi 
e i giovani. Sarà una bella occasione per conoscere 
meglio il seminario e per sensibilizzarci tutti sulla 
sua importanza per il bene e il futuro di tutte le 
comunità parrocchiali della nostra diocesi.

Un martedì grasso alternativo
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30. Perché professiamo un solo Dio? 
Noi crediamo ad un unico Dio perché in base alla 

testimonianza della Sacra Scrittura esiste un Dio solo, 
e in base alle leggi della logica può essercene uno sol-
tanto. [200-202, 228] 

Se ci fossero due dèi, un dio sarebbe il limite dell’altro; 
nessuno dei due sarebbe infinito e nessuno dei due sa-
rebbe perfetto; in tal modo nessuno dei due sarebbe Dio. 
La fondamentale rivelazione ricevuta da Israele è infatti: 
«Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Si-
gnore» (Dt 6,4). I profeti invitano in continuazione Isra-
ele ad abbandonare i falsi dèi e a convertirsi all’unico Dio: 
«lo sono Dio, non ce n’è altri» (Is 45, 22). 

MONOTEISMO 
(dal greco monos = solo, e theos 

= Dio, dottrina dell’esistenza di un 
unico Dio): dottrina che intende Dio 
come un ente unico, assoluto, perso-
nale e come causa prima di tutto. Le 
religioni monoteiste sono l’Ebraismo, 
il Cristianesimo e l’Islam. 

Il Signore nostro Dio è l’unico Si-
gnore; amerai il Signore tuo Dio con 
tutto il tuo cuore e con tutta la tua 
anima, con tutta la tua mente e con 
tutta la tua forza. (Mc 12, 29-30).

31. Perché Dio si attribuisce un nome? 
Dio si attribuisce un nome perché desidera essere 

accessibile. [203-213, 230-231] 
Dio non desidera restare nell’anonimato; non desidera 

essere onorato semplicemente come un «essere superiore» 
vagamente percepito; Dio desidera essere conosciuto ed 
invocato come il Dio vero ed efficace. Nel roveto ardente 
Dio rivela a Mosè il suo santo nome JHWH (Es 3,14). 
Dio si rende accessibile al proprio popolo, eppure resta il 
Dio nascosto, il mistero presente. Per timore reverenziale 
nei suoi confronti, il nome di Dio non veniva (e non vie-
ne) mai pronunciato, ma lo si sostituisce con l’appellativo 
Adonai (Signore). Questo è il termine utilizzato dal Nuo-
vo TESTAMENTO quando Gesù viene onorato come il 
vero Dio: «Gesù è il Signore» (Rm 10, 9). 

JHWH/JAHWE è il nome più 
importante di Dio nell’Antico Testa-
mento (Es 3,14); può essere tradotto 
come “lo sono”. Per gli ebrei come per 
i cristiani indica l’unico Dio dell’uni-
verso, il suo creatore, conservatore, il 
Dio dell’Alleanza, il liberatore dalla 
schiavitù in Egitto, il giudice ed il sal-
vatore. 

34. Che cosa bisogna fare, quando si è riconosciuto Dio? 
Quando si è riconosciuto Dio bisogna porlo al 

primo posto nella propria vita; comincia quindi una 
nuova vita; bisogna riconoscere i cristiani addirittura 
dall’amore per i propri nemici. [222-227, 229] 

Riconoscere Dio significa ammettere: Colui che mi ha 
creato e voluto, che guarda a me con amore in ogni atti-
mo, che benedice e custodisce la mia vita, che tiene nelle 
proprie mani il mondo e gli uomini che io amo, che mi 
aspetta con trepidazione, che desidera portarmi a compi-
mento, completarmi e farmi abitare per sempre presso di 
sé, egli è qui. Assentire col capo non basta; i cristiani devo-
no avere proprio lo stesso stile di vita di Gesù. 

Mio Signore e mio Dio, prendimi 
tutto ciò che mi ostacola nel mio rap-
porto con te. Mio Signore e mio Dio, 
dammi tutto ciò che mi spinge verso 
di te. Mio Signore e mio Dio, sottrai 
mi a me stesso e dammi tutto a te.

SAN NICOLA DI FLUE (1417-
1487, mistico ed eremita svizzero) 

Credo in Dio Padre

tratto da Youcat - Sussidio al catechismo della Chiesa cattolica per i giovani, a cura del card. Christoph 
Schönborn. I numeri tra parentesi fanno riferimento al catechismo della Chiesa Cattolica
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Calendario Liturgico-Pastorale
Sono possibili variazioni al calendario pastorale. Si prega di consultare il foglietto parrocchiale in chiesa o su 

internet: www.camino-oderzo.it/donalberto.

Ven. 18/03 F Ore 15.00 catechismo per I-III elem. e confessioni per V elem.- II media in preparazione alla Pasqua
Ore 20.00 Via Crucis dalla chiesa di Camino a quella di Fratta

Sab. 19/03

C

Ore 17.30 Giubileo diocesano dei giovani “Merci without limits!” - Pellegrinaggio al Santuario Ma-
riano di Follina
Ore 18.00 Santa Messa con la lettura della Passione del Signore

Dom. 20/03
C
C
F
C

Domenica delle Palme e della Passione del Signore
Ore 08.45 benedizione dell’olivo e processione
Ore 09.00 Santa Messa con la lettura della Passione del Signore
Ore 10.30 benedizione dell’olivo, processione e Santa Messa con lettura della Passione del Signore
Ore 15.00 Adorazione Eucaristica (fino alle ore 16.30)

Lun. 21/03 F
F
F

Ore 16.30 Adorazione Eucaristica (ore 16.30 libera, ore 18.00 guidata)
Ore 19.00 Santa Messa
Ore 20.00 confessioni fino alle ore 22.00

Mar. 22/03 C
C
C

Ore 16.30 Adorazione Eucaristica (ore 16.30 libera, ore 18.00 guidata)
Ore 19.00 Santa Messa
Ore 20.00 confessioni fino alle ore 22.00

Mer. 23/03 C
F
F

Ore 14.30 confessioni per IV-V elem. in preparazione alla Pasqua
Ore 16.30 Adorazione Eucaristica (ore 16.30 libera, ore 18.00 guidata)
Ore 19.00 Santa Messa

Triduo Pasquale
Gio. 24/03

C
F
F
F

Giovedì Santo
Ore 08.30 Santa Messa del Crisma in cattedrale a Vittorio Veneto con la benedizione dei Santi Olii: 
sono invitati i cresimandi
Ore 14.30 confessioni per I-II e III media in preparazione alla Pasqua
Ore 16.00 prove per i chierichetti
Ore 20.00 S. Messa in coena Domini con la lavanda dei piedi ai ragazzi della Prima Comunione
Ore 21.30 Adorazione del Ss.mo Sacramento

Ven. 25/03
C
C
F

Venerdì Santo: digiuno e astinenza
Ore 11.00 prove per i chierichetti
Ore 15.00 Via Crucis 
Ore 20.00 Celebrazione della Passione del Signore

Sab. 26/03
F
C
C

Sabato Santo
Ore 08.00 confessore straordinario del Brandolini (fino alle ore 12.00)
Ore 11.00 prove per i chierichetti
Ore 15.00 confessore straordinario del Brandolini (fino alle ore 18.00)

PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE
Sab. 26/03 C Ore 20.30 Veglia Pasquale con la celebrazione del Battesimo
Dom. 27/03 C

F
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Lun. 28/03
C
F

Lunedì di Pasqua
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Mar. 29/03 C
F

Ore 09.00 ritiro per i ragazzi della Prima Comunione presso la Nostra Famiglia di Oderzo (fino alle 
ore 17.00)

Mer. 30/03 C Ore 20.30 incontro Consiglio Pastorale Parrocchiale e Consiglio Affari Economici di Camino
Gio. 31/03 F Ore 20.30 incontro Consiglio Pastorale Parrocchiale e Consiglio Affari Economici di Fratta
Sab. 02/04 Ore 21.00 Evening Worship nel duomo di Oderzo
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Dom. 03/04 II Domenica di Pasqua o della Divina Misericordia

Lun. 04/04 Solennità dell’Annunciazione del Signore

Ven. 08/04 F Ore 19.00 Santa Messa, Adorazione Eucaristica e confessioni per ragazzi e genitori in preparazione 
alla Prima Comunione
Ore 20.30 scuola di preghiera per giovani in seminario a Vittorio Veneto

Sab. 09/04 Ore 14.45 ritiro dei cresimandi a Lutrano (fino alle ore 18.30)
Dom. 10/04

C
F

III Domenica di Pasqua
Ore 09.00 Santa Messa di Prima Comunione
Ore 10.30 Santa Messa di Prima Comunione

Sab. 16/04 Ore 20.30 a Cappella Maggiore veglia diocesana di preghiera per le vocazioni 
Dom. 17/04 IV Domenica di Pasqua - 53° Giornata Mondiale di preghiera per le vocazioni

Celebrazione del Battesimo
Da sabato 23 a lunedì 25 aprile: Giubileo dei Ragazzi a Roma

Lun. 25/04 San Marco Evangelista

Sab. 30/04 Ore 15.00 Festa diocesana dei chierichetti in seminario a Vittorio Veneto

Appuntamenti dei mesi di maggio e giugno
Dom. 01/05 F Ore 17.30 presentazione della brochure “Breve guida alla chiesa di Fratta”
Mar. 03/05

F
Santi Filippo e Giacomo, apostoli, patroni della parrocchia di Fratta
Ore 19.00 Santa Messa nella chiesa di san Valentino

Mer. 04/05 F Ore 19.00 Santa Messa, Adorazione Eucaristica e confessioni per ragazzi, genitori e padrini in prepara-
zione alla Cresima

Gio. 05/05 Giornata di preghiera per le vocazioni

Ven. 06/05 Ore 20.30 scuola di preghiera per giovani in seminario a Vittorio Veneto
Sab. 07/05 F Ore 17.00 Celebrazione della Cresima
Dom. 08/05 Solennità dell’Ascensione del Signore 

Dom. 15/05 Solennità di Pentecoste - Conclusione del tempo pasquale

18 e 20/05 Pellegrinaggio dei ragazzi del catechismo a Motta di Livenza
Sab. 21/05 F Ore 15.30 chiusura delle attività dell’oratorio

Dom. 22/05
C
F

Solennità della Santissima Trinità
Ore 09.00 Santa Messa di chiusura dell’anno di catechismo
Ore 10.30 Santa Messa di chiusura dell’anno di catechismo

Sab. 28/05 C
C

 Ore 14.45 Festa di chiusura del Patronato
Ore 19.00 Santa Messa e processione del Corpus Domini

Dom. 29/05 Solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo (Corpus Domini)

Mar. 31/05 Visitazione della Beata Vergine Maria

Gio. 02/06 Giornata di preghiera per le vocazioni

Ven. 03/06 Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù - Giubileo dei sacerdoti

Sab. 04/06 Cuore immacolato della beata Vergine Maria

Estate
Corsi animatori Grest 9-12 giugno - Mestre

13-15 giugno - Mestre/Udine
16-18 giugno - Mestre/Udine

Corsi animatori 3° - 4° livello
Corso animatori 2° livello
Corso animatori 1° livello

Grest 19 giugno – 3 luglio Dalla I elementare alla III media
Estate ragazzi e giovani (Assisi) 9-13 luglio

14-18 luglio 
Time Out 1: per III media e I superiore
Time Out 2: per II, III e IV superiore

Camposcuola (Vigo di Cadore) 23 - 30 luglio Dalla IV elementare alla II media
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Dare da 
mangiare 

agli affamati

Dare da bere agli assetati

Seppellire 
i morti

Vestire gli ignudiVisitare i 
carcerati

Alloggiare i pellegrini

Visitare gli infermi

Le opere di misericordia


